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L’energia eolica creerà 20 mila posti di lavoro

La Gran Bretagna scommette sul “vento”

Il Governo inglese investirà 6 miliardi di sterline per l’installazione di turbine “pulite” al largo delle coste

LONDRA- Cercasi energia pulita. Mentre in Italia il rischio black-out – insieme con quello della siccità – sembra mettere in scacco il Belpaese, la Gran Bretagna investe 6 miliardi di sterline nell’energia eolica. Il Governo inglese ha infatti in programma di costruire migliaia di turbine “off-shore”, al largo delle coste nord-occidentali dell’isola, per produrre la stessa energia di sei centrali nucleari. L’investimento produrrà 20 mila posti di lavoro.

  Energia pulita – Il progetto prevede di portare nelle case di 4 milioni di inglesi, entro il 2010, energia pulita derivante dallo sfruttamento del vento, coprendo così il 5% del fabbisogno energetico complessivo. L’annuncio è stato dato dal segretario di Stato britannico per il commercio e l’industria Patricia Hewitt, che ha aggiunto: “In Gran Bretagna, soprattutto sulle coste,abbiamo tutto il vento che vogliamo, sarebbe pazzesco non sfruttarlo”.

  Costi e polemiche – Ma non mancano i commenti negativi. Se molte associazioni ambientaliste hanno salutato con entusiasmo la decisione del Governo di scommettere sul vento, qualche altra fa notare che l’impatto sul territorio delle stesse turbine – “piloni alti fino a cento metri” – non è trascurabile. E a sorpresa qualche lamentela è venuta anche dal Ministero della Difesa inglese, dove fanno sapere che quelle turbine, lì in mezzo al mare, possono creare delle interferenze con i sistemi radar. Ma quanto costa l’energia eolica? Alan Moore, direttore del National Wind Power, dice che “in un primo momento la bolletta dell’elettricità sarà un po’ più salata, proprio perché i costi di sviluppo sono maggiori, rispetto ai combustibili fossili”.

Nel Mondo – Nel 2002 si sono prodotti nel mondo 32mila Megawatt derivanti dall’energia eolica (con 7 aerogeneratori tripala, la nuova centrale di Alta Nura, in Sardegna, ha una capacità di 12.25 Megawatt ed è in grado di soddisfare i bisogni energetici di 12.500 famiglie). L’Europa rimane leader mondiale nel settore, con una crescita media di quasi il 36% rispetto agli ultimi cinque anni. Gran Bretagna e Germania guidano la lista dei Paesi che hanno più investito sul vento, insieme con Spagna e Danimarca. Alla fine dello scorso anno la penetrazione dell’energia eolica nel mondo è stata dello 0,4%.  

THE U.S.A. 
 

     WYOMING

THE ENERGY STATE

Gli Stati Uniti consumano più energia di tutti, ma sono anche consapevoli che occorre cambiare strada. Il buon esempio viene dal Wyoming, all'avanguardia per la ricerca di fonti di energia rinnovabili.

By Martin Simmonds

The U.S.A. is the world's biggest consumer of energy. Demand increases dramatically in the summer months as air-conditioning units work overtime, leading to power shortages in some states. With record oil prices and the dangers of climate change, energy consumption is the subject of major debate. Wyoming is a good place to understand America's future energy direction. Here there is plenty of sunshine and wind, but it is the rich mineral deposits in the ground that have led Wyoming to be known as “the state energy”.

AN UNUSUAL LANDSCAPE

Evidence of energy production is everywhere: ”nodding donkeys” work tirelessly to pump oil, and trains full of coal cross a landscape dominated by oil rings and production plants.

Wyoming produces  more coal than any other state in the country, but it has much more to offer, as Mark Northam, director of the school of Energy resources at the University of Wyoming in Laramie, explains:

We are rapidly becoming one of the major players in wind energy, which is one of the cleanest alternatives. We also have some of the largest onshore natural gas deposits in North America. And we have conventional oil and gas. We have coalbed methane, we have substantial uranium reserves  that we are starting to pick up again. We have geothermal potential in parts of the state so, add to the solar, we probably have every aspect of the energy picture covered.

A MAJOR DILEMMA

And yet, despite headlines about global warming and some efforts to encourage conservation, energy consumption continues to rise. Changing this could be the key to our future:

The population continues to rise and the energy future becomes less and less certain and more and more difficult. At some point we won't support the levels of consumption that we have now, which is going to cause lots of political problems between countries like the U.S.A., which overconsume, and developing economies like India and China, which feel they have right to grow. Unfortunately neither of them can continue this way. This issue is going to be solved.
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ESERCIZIO DI LETTURA E RISCRITTURA

1. Leggete attentamente l’articolo.

2. Dividete e numerate le SEQUENZE del testo.

3. In ogni sequenza sottolineate le INFORMAZIONI PRINCIPALI ed evidenziate con il colore rosso i TERMINI DI LESSICO SPECIFICO.

4. Nominalizzate ogni sequenza (indicate il TITOLO del paragrafo nella colonna accanto al testo).

5. Sviluppate i paragrafi, elaborando una SINTESI IN LINGUA ITALIANA  che contenga tutti i termini di lessico specifico.

6. Inventate un titolo ad effetto per la sintesi.

DIBATTITO

1. Leggiamo le sintesi dei vari gruppi.

2. Qual è l’argomento dell’articolo “La Gran Bretagna scommette sul vento”?

3. Qual è l’argomento dell’articolo “Wyoming. The Energy State”?

4. Quali sono le problematiche che emergono nell’uno e nell’altro articolo?

5. Quali considerazioni traete dal confronto fra i testi?

GLOSSARIO BILINGUE

Utilizzando i termini di lessico specifico già evidenziati, costruite un GLOSSARIO BILINGUE corredato delle definizioni in lingua italiana. 
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